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QUANDO IL SERMIDE ERA PRIMO



a	
 recente	
 visita	
 ufficiale	
 di	
 
una	
 rappresentanza	
 del	
 CIR-

COLO	
 VIRGILIANO	
 ALTO	
 ADIGE	
 
(tel.-fax	
 0471	
 283350)	
 è	
 stata	
 tra	
 
le	
 più	
 significative	
 manifestazioni	
 
celebrative	
 del	
 15°	
 anniversario	
 
della	
 posa	
 del	
 Monumento	
 al-
l’Emigrato,	
 pensato	
 ed	
 auspicato	
 
negli	
 anni	
 ‘80	
 del	
 secolo	
 scorso,	
 
realizzato	
 nel	
 settembre	
 1990	
 dal	
 
Comitato	
 intercomunale	
 “Settem-
bre	
 1990	
 per	
 l’Emigrato”.

Il	
 Circolo	
 Virgiliano,	
 scaturito	
 
nel	
 1995	
 dalla	
 fusione	
 dei	
 gruppi	
 
mantovani	
 di	
 Merano	
 e	
 di	
 Bol-
zano,	
 nel	
 breve	
 volgere	
 di	
 pochi	
 
anni	
 si	
 è	
 dotato	
 di	
 una	
 propria	
 
sede,	
 ha	
 raggiunto	
 il	
 numero	
 di	
 ol-
tre	
 300	
 soci,	
 ha	
 proposto	
 e	
 propo-
ne	
 commedie	
 in	
 dialetto	
 mantova-
no	
 e	
 concerti	
 di	
 musica	
 classico	
 
-	
 leggera	
 a	
 Bolzano	
 ed	
 a	
 Merano;	
 
da	
 cinque	
 anni	
 assegna	
 il	
 premio	
 
“VIRGILIO”	
 a	
 studenti	
 meritevoli;	
 
ha	
 guadagnato	
 sul	
 campo	
 l’atten-
zione	
 ed	
 il	
 riconoscimento	
 delle	
 
Autorità	
 e	
 delle	
 Associazioni	
 Alto	
 
Atesine	
 per	
 la	
 sua	
 attività	
 culturale	
 
vòlta	
 a	
 raccogliere,	
 conservare	
 e	
 
valorizzare	
 la	
 memoria	
 della	
 emi-
grazione	
 mantovana	
 in	
 Alto	
 Adige.	
 
Ha	
 realizzato	
 e	
 cura	
 una	
 sua	
 pub-
blicazione	
 periodica.	
 
I	
 figli	
 ed	
 i	
 nipoti	
 degli	
 emigrati	
 

mantovani	
 sono	
 certamente	
 inte-
grati	
 nella	
 comunità	
 locale,	
 aven-
done	
 acquisito	
 lingua,	
 cultura	
 e	
 
tradizioni.	
 Peraltro,	
 gli	
 Associati	
 e	
 
le	
 loro	
 famiglie	
 non	
 hanno	
 dimen-
ticato	
 l’origine	
 degli	
 avi	
 e,	
 attraver-
so	
 l’opera	
 di	
 recupero	
 e	
 valorizza-
zione	
 delle	
 comuni	
 radici	
 affettive	
 
e	
 culturali,	
 vogliono	
 onorarne	
 i	
 
sacrifici.	
 
Si	
 può	
 ben	
 dire	
 che	
 anch’essi	
 

sono	
 affetti	
 da	
 quella	
 vaga	
 no-
stalgia	
 affettiva,	
 che	
 i	
 discendenti	
 
degli	
 emigrati	
 italiani	
 in	
 Brasile	
 
chiamano	
 saudade.
Viene	
 spontaneo	
 ricordare,	
 a	
 que-
sto	
 punto,	
 la	
 mantovana	
 Enrica	
 
Canneti,	
 già	
 Presidente	
 Provin-
ciale	
 dell’A.N.F.E.	
 -Associazione	
 
Nazionale	
 Famiglie	
 Emigrate,	
 be-
nefattrice	
 di	
 tante	
 famiglie	
 manto-
vane	
 emigrate	
 nel	
 mondo,	
 la	
 quale	
 
mandò	
 nel	
 settembre	
 1990	
 al	
 Co-
mitato	
 organizzatore	
 ed	
 al	
 Sinda-
co	
 Dante	
 Pinotti	
 questo	
 augurale	
 
sonetto	
 in	
 vernacolo,	
 intitolato	
 
L’EMIGRA’:

Chi	
 va	
 via	
 	
 a	
 dla	
 so	
 ca/	
 l’è	
 sens’al-

tar	
 ‘n	
 emigrà./	
 «Extra	
 muros»	
 i	
 è	
 

ciamà/	
 	
 quei	
 pu	
 sior	
 e	
 i	
 diplomà.

Popolan,	
 laorador,/	
 ingenier	
 o	
 pro-

fesor/	
 i	
 gh’ha	
 gnint	
 da	
 diferent:/	
 

tuti	
 i	
 è	
 dla	
 brava	
 gent/	
 che,	
 distant	
 

dal	
 sò	
 paes/	
 i	
 gh’	
 a	
 ‘l	
 coer	
 senpar	
 

sospes.

Tuti	
 i	
 sent,	
 povret	
 e	
 sior,/	
 on	
 tor-

ment,	
 quasi	
 ‘n	
 dolor.../	
 ‘S	
 la	
 poel	
 

dir	
 ‘na	
 malatia,/	
 ch’l’è	
 ciamada	
 

«NOSTALGIA»!

La	
 visita	
 della	
 Delegazione	
 Alto	
 
Atesina	
 attesta	
 che	
 il	
 Monumento,	
 
di	
 per	
 sé	
 minuto,	
 anche	
 se	
 artisti-
camente	
 pregevole,	
 collocato	
 in	
 
un	
 piccolissimo	
 paese	
 di	
 1.700	
 
anime	
 della	
 bassa	
 mantovana,	
 è	
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a	
 cura	
 di	
 Benel

divenuto	
 riferimento	
 ideale	
 di	
 tanti	
 emigrati	
 mantovani	
 e	
 non,	
 sparsi	
 per	
 
l’Italia	
 e	
 nel	
 mondo:	
 il	
 che	
 costituisce	
 ad	
 un	
 tempo	
 motivo	
 di	
 orgoglio	
 e	
 
di	
 impegno	
 per	
 l’Amministrazione	
 comunale	
 locale.	
 
La	
 delegazione	
 ha	
 visitato	
 in	
 primis	
 la	
 Chiesa	
 parrocchiale,	
 toccando	
 

con	
 mano	
 la	
 ristrutturazione	
 del	
 Tempio	
 e	
 degli	
 mosaici,	
 realizzata	
 negli	
 
anni	
 dall’Arciprete	
 Don	
 Antonio	
 Fiozzi,	
 tuttora	
 ed	
 ininterrottamente	
 Par-
roco	
 di	
 Magnacavallo	
 dal	
 1954.
Quindi	
 i	
 “Virgiliani”,	
 guidati	
 dal	
 Presidente	
 Prof.	
 Umberto	
 Ferriani,	
 

sermidese	
 doc,	
 hanno	
 posato	
 ai	
 piedi	
 del	
 Monumento	
 	
 una	
 composizio-
ne	
 floreale	
 tipica	
 altoatesina,	
 attenti	
 ed	
 anche	
 un	
 po’	
 commossi	
 dalla	
 il-
lustrazione	
 delle	
 targhe	
 fatta	
 da	
 Giorgio	
 Dall’Oca,	
 “motore”	
 instancabile	
 
di	
 Sermidiana	
 e	
 membro	
 del	
 Comitato	
 fondatore.
Anche	
 la	
 visita	
 al	
 locale	
 Museo	
 della	
 emigrazione	
 istituito	
 dal	
 Co-

mune,	
 presente	
 Dario	
 Marchetti	
 consigliere	
 comunale	
 e	
 membro	
 della	
 
commissione	
 del	
 Museo,	
 è	
 stata	
 gradita	
 dalla	
 delegazione	
 del	
 Circolo.	
 

Particolarmente	
 ammirati	
 la	
 Cassa	
 
del	
 Plauto,	
 la	
 tavola	
 genealogica	
 
dei	
 Bottura,	
 la	
 Caravella	
 di	
 Cristo-
foro	
 Colombo,	
 le	
 varie	
 fotografie	
 
d’epoca,	
 comprese	
 quelle	
 di	
 origi-
ne	
 australiana	
 	
 donate	
 dalla	
 Fami-
glia	
 Guernieri	
 di	
 Ostiglia.
Al	
 termine,	
 l’incontro	
 convivia-

le	
 in	
 quel	
 di	
 Borgofranco	
 Po,	
 con	
 
la	
 degustazione	
 (per	
 molti	
 era	
 la	
 
prima	
 volta)	
 del	
 risotto	
 al	
 tartufo	
 
bianco	
 mantovano.
Oltre	
 al	
 Presidente	
 Ferriani	
 era-

no	
 presenti	
 in	
 delegazione	
 Berti	
 
Nicola,	
 Donola	
 Adriano,	
 Gentili	
 
Giovanni,	
 Longhi	
 Adriano,	
 Mac-
cagnan	
 Domenico,	
 Magri	
 Rino,	
 
Manfrin	
 Danilo,	
 Merante	
 Luigi,	
 
Nicolini	
 Orazio,	
 Pizzo	
 Marino,	
 
Alfredo	
 Preims,	
 Rebecchi	
 Silvano,	
 
Rigo	
 Michela,	
 Valerio	
 Massimo;	
 
ospiti	
 i	
 risotèr	
 da	
 Vilimpenta,	
 autori	
 
volontari	
 di	
 3.500/4.000	
 risotti	
 in	
 
piazza	
 a	
 Bolzano,	
 durante	
 l’ultima	
 
festa	
 settembrina	
 del	
 Circolo.	
 
Il	
 Presidente	
 Ferriani	
 ha	
 vergato	
 

sul	
 Gran	
 Libro	
 delle	
 Firme	
 il	
 se-

guente	
 pensiero:
Magnacavallo	
 –	
 Borgofranco	
 –	
 Sermide	
 28/10/2005.	
 Il	
 Gruppo	
 del	
 

Circolo	
 Virgiliano	
 Alto	
 Adige	
 con	
 l’emozione	
 dei	
 ricordi	
 delle	
 terre	
 di	
 ori-

gine	
 ringrazia	
 di	
 cuore	
 i	
 promotori	
 del	
 Monumento	
 all’Emigrato,	
 testimo-

nianza	
 dei	
 valori	
 storici	
 che	
 legano	
 tutte	
 le	
 nostre	
 genti.

A	
 conclusione	
 delle	
 varie	
 celebrazioni	
 commemorative	
 del	
 2005,	
 
questo	
 avvenimento,	
 se	
 mai	
 ve	
 ne	
 fosse	
 bisogno,	
 è	
 la	
 gratificante	
 	
 chiu-
sura	
 delle	
 manifestazioni	
 del	
 15°	
 anniversario	
 del	
 Monumento,	
 ulteriore,	
 
prestigiosa	
 dimostrazione	
 della	
 rinascita	
 dell’attenzione	
 per	
 gli	
 Emigrati	
 
mantovani	
 in	
 Italia	
 e	
 nel	
 mondo,	
 ed	
 i	
 loro	
 discendenti.
Ed	
 è	
 proprio	
 nel	
 crescendo	
 di	
 questo	
 recupero	
 culturale	
 ed	
 affettivo	
 

che	
 il	
 Consiglio	
 comunale	
 di	
 Magnacavallo	
 ha	
 deliberato	
 all’unanimità	
 
di	
 ornare	
 lo	
 stemma	
 del	
 Comune	
 con	
 l’appellativo	
 «Capitale	
 morale	
 del-
l’emigrazione	
 mantovana».

Buon	
 Natale	
 e	
 Felice	
 Anno	
 a	
 tutti	
 i	
 lettori	
 di	
 Sermidiana.



ZOCCOLI, VENTAGLI 
E CENTO E CENTO NATALI
Esordiamo con questo titolo che sa di vecchie storie, di lunghe gonne, 
di rigorose tradizioni, di minuscoli bicchierini di rosolio, di vecchi nonni, 
di nostalgia. Finestre spalancate su squarci di vita padana di cento anni 
fa, sapori, profumo di bucato, i vestiti buoni della festa: momenti scanditi 
secondo regole tramandate e consolidate nel contesto del primo no-
vecento quando casa e chiesa erano le colonne portanti di una scala di 
valori improntata alla dirittura morale ed la decoro-dignità del proprio 
stato. Tutto questo sarà rivissuto domenica 11 dicembre alle ore 15,30 
nella fastosa Villa Schiavi a cura dell’Università Aperta Sermide che già 
da tempo è in piena ebollizione creativa. Andranno in scena quadri 
viventi riprodotti da vecchie foto autentiche contemporaneamente ri-
prodotte su un grande schermo. Anche tutti i paesi limitrofi di Sermide 
parteciperanno con un proprio gruppo a questa multiforme rievoca-
zione. La Contrada dei Cappuccini sarà presente con i fraticelli che 
canteranno la “Chiarastella”, trait-d’union musicale dell’insieme, mentre 
la presentazione sarà a cura di Zena Roncada che con la sua eclettica 
preprazione culturale e quel suo dolce modo di porsi non potrà che 
completare la suggestione di questo particolare avvenimento. 
Un mdo inconsueto di augurare il buon Natale, un pomeriggio aperto 
a quanti amano rinverdire le usanze degli avi affinchè il raffronto col 
passato aiuti a guardare con occhi più consapevoli l’oggi e con un po’ 
più di speranze il domani. 

Arnella Carla Bassoli

Speciale      Natale  2005



Manifestazioni nel rinnovato Centro Storico

“NATALE A SERMIDE”
 organizzate dall’Amministrazione 

comunale e dai Commercianti



O
ltre	
 al	
 bel	
 libro	
 di	
 Romano	
 Sarzi	
 “Il	
 Consorzio	
 
della	
 Bonifica	
 di	
 Revere	
 nella	
 storia	
 –	
 Uomi-

ni	
 e	
 terre	
 sulle	
 rive	
 del	
 Po	
 e	
 del	
 Secchia”	
 	
 sempre	
 
per	
 le	
 ed.	
 Sometti	
 di	
 Mantova,	
 ci	
 sono	
 da	
 annotare	
 
altri	
 due	
 studi	
 sulle	
 tematiche	
 dell’irrigazione	
 degli	
 
anni	
 2003	
 e	
 2001,	
 fondamentali	
 per	
 carpirne	
 i	
 se-
greti	
 di	
 quest’antica	
 arte	
 dell’imbrigliare	
 i	
 condotti	
 
d’acque.	
 Stiamo	
 parlando	
 di	
 Opere	
 e	
 manufatti	
 della	
 
bonifica	
 e	
 dell’irrigazione	
 
a	
 cura	
 di	
 Vincenzo	
 An-
gileri,	
 Gladys	
 Lucchelli	
 
e	
 Giorgio	
 G.Negri	
 e	
 del-
l’Atlante	
 della	
 bonifica	
 e	
 
dell’irrigazione	
 curato	
 da	
 
Vincenzo	
 Angileri,	
 Nico-
la	
 Gavazzi,	
 Marco	
 Mauro	
 
e	
 Danila	
 Sarli,	
 sempre	
 a	
 
cura	
 dell’editoriale	
 Somet-
ti	
 di	
 Mantova	
 ed	
 entrambi	
 
sostenuti	
 dalla	
 regione	
 
Lombardia.
Il	
 taglio	
 è	
 decisamen-

te	
 regionale	
 interessando	
 
ben	
 sette	
 province	
 con	
 
97	
 impianti	
 censiti,	
 ma	
 
in	
 esso	
 si	
 colgono	
 nelle	
 
numerosi	
 immagini	
 molti	
 
scorci	
 locali	
 del	
 mantova-
no.	
 Ognuno	
 dei	
 22	
 con-
sorzi	
 viene	
 riprodotto	
 con	
 
le	
 sue	
 caratteristiche	
 ed	
 il	
 
territorio	
 dove	
 opera	
 nonché	
 sui	
 manufatti	
 presenti:	
 
botti,	
 chiaviche,	
 ipianti	
 idrovori	
 ecc.	
 	
 Quindi	
 si	
 sanno	
 
origine,	
 portata	
 d’acqua,	
 potenza	
 dei	
 mezzi	
 presenti	
 
ed	
 il	
 grado	
 di	
 mantenimento,	
 una	
 sorta	
 d’inventario	
 
insomma.	
 Quasi	
 la	
 metà	
 sono	
 di	
 proprietà	
 statale	
 ed	
 
il	
 più	
 antico	
 d’essi	
 risale	
 addirittura	
 al	
 1329,	
 anche	
 se	
 
parecchi	
 sono	
 ascrivibili	
 al	
 Novecento.	
 Per	
 il	
 manto-
vano	
 il	
 record	
 d’anzianità	
 spetta	
 al	
 Naviglio	
 di	
 Goito	
 
del	
 XV	
 secolo.
Per	
 la	
 zona	
 di	
 Sermide	
 interessato	
 è	
 il	
 consorzio	
 

della	
 Bonifica	
 Burana-Leo-Scoltenna-Panaro	
 con	
 
sede	
 a	
 Modena,	
 che	
 coinvolge	
 51	
 comuni	
 e	
 5	
 pro-
vince:	
 Mantova,	
 Modena,	
 Ferrara,	
 Bologna	
 e	
 Pistoia.	
 
È	
 entrato	
 in	
 funzione	
 nel	
 1988	
 ed	
 ha	
 una	
 superfi-
cie	
 di	
 200.722	
 ha.	
 dei	
 quali	
 17.616	
 in	
 Lombardia,	
 
servendo	
 quasi	
 20.000	
 abitanti	
 del	
 mantovano,	
 coi	
 
seguenti	
 comuni:	
 Borgofranco,	
 Carbonara,	
 Felonica,	
 
Magnacavallo,	
 Poggio	
 Rusco,	
 Quistello,	
 san	
 Giaco-
mo	
 delle	
 Segnate,	
 san	
 Giovanni	
 del	
 Dosso	
 e	
 Sermi-
de.	
 La	
 superficie	
 irrigabile	
 in	
 Lombardia	
 è	
 di	
 11.376	
 
ettari.	
 	
 Due	
 gli	
 impinati	
 principali	
 per	
 il	
 buon	
 funzio-
namento	
 del	
 consorzio:	
 uno	
 a	
 Sabbioncello	
 di	
 Quin-
gentole	
 ed	
 i	
 Pilastresi	
 a	
 Stellata	
 di	
 Bondeno.
Sui	
 libri	
 viene	
 evidenziato	
 come	
 invece	
 lo	
 stabili-

mento	
 idrovoro	
 di	
 Moglia	
 di	
 Sermide,	
 pur	
 ubicato	
 nel	
 
territorio	
 della	
 bonifica	
 di	
 Burana,	
 come	
 uso	
 invece	
 
esso	
 appartenga	
 al	
 consorzio	
 di	
 bonifica	
 di	
 Revere,	
 
che	
 è	
 entrato	
 in	
 funzione	
 nel	
 1919.	
 Ecco	
 i	
 Comuni	
 
interessati:	
 Borgofranco,	
 Magnacavallo,	
 Pieve	
 di	
 Co-
riano,	
 Poggio	
 Rusco,	
 Quingentole,	
 Quistello,	
 Revere,	
 
San	
 Giacomo	
 delle	
 Segnate,	
 San	
 Giovanni	
 del	
 Dos-
so,	
 Schivenoglia	
 e	
 Villa	
 Poma.
Quest’impianto	
 serve	
 ad	
 innalzare	
 le	
 acque	
 ivi	
 

confluite	
 e	
 dirottarle	
 nel	
 Po,	
 è	
 stato	
 messo	
 in	
 servizio	
 
nel	
 1927	
 e	
 progettato	
 dall’ing.	
 Luigi	
 Villoresi	
 inte-
ramente	
 in	
 cemento	
 armato.	
 Ha	
 tre	
 pompe	
 per	
 una	
 
potenza	
 complessiva	
 di	
 2.500	
 kw	
 e	
 funziona	
 40	
 ore	
 
all’anno,	
 sollevando	
 4	
 milioni	
 di	
 metri	
 cubi	
 con	
 un	
 
massimo	
 di	
 20	
 metri	
 cubi	
 al	
 secondo,	
 servendo	
 ben	
 
13.669	
 ettari,	
 ad	
 un	
 dislivello	
 di	
 8	
 metri.
Confluiscono	
 le	
 acque	
 provenienti	
 per	
 gravità	
 dal	
 

Fossalta	
 attraverso	
 i	
 collettori	
 di	
 altri	
 consorzi,	
 sot-
topassando	
 il	
 Panaro	
 per	
 la	
 botte	
 Napoleonica	
 sino	
 
all’Adriatico.	
 Il	
 territorio	
 degli	
 11	
 comuni	
 dal	
 Bonda-
nello	
 a	
 s.Lucia	
 di	
 Quistello	
 a	
 Carbonara	
 comprende	
 
4.004	
 ditte	
 agricole	
 e	
 4.355	
 extra	
 agricole,	
 servendo	
 
una	
 popolazione	
 di	
 17.100	
 abitanti.	
 Oltre	
 a	
 quello	
 di	
 
Moglia	
 di	
 Sermide	
 da	
 rilevare	
 la	
 botte	
 sotto	
 il	
 fiume	
 
Secchia	
 a	
 Moglia	
 di	
 Bondanello.
Interessanti	
 sono	
 le	
 colture	
 irrigate	
 relative	
 all’an-

no	
 1999-2000,	
 in	
 esse	
 si	
 coglie	
 l’an-
damento	
 del	
 consorzio:	
 dei	
 2.885	
 
ettari	
 irrigati	
 la	
 parte	
 del	
 leone	
 la	
 fa	
 
il	
 mais	
 con	
 1.236,	
 seguono	
 a	
 ruota	
 
le	
 foraggere	
 con	
 589,	
 i	
 fruttiferi	
 con	
 
324,	
 soia	
 e	
 barbabietola	
 con	
 178,	
 i	
 
vitigni	
 con	
 113,	
 le	
 ortive	
 con	
 97,	
 il	
 
frumento	
 con	
 47,	
 il	
 girasole	
 con	
 1	
 ed	
 
altre	
 miste	
 per	
 122.
Molte	
 altre	
 notizie	
 sono	
 conte-

nute	
 nei	
 presenti	
 studi	
 di	
 tipo	
 socio	
 
economico	
 con	
 le	
 portate	
 dei	
 fiumi	
 
presenti,	
 gli	
 insediamenti	
 abitativi,	
 le	
 
colture,	
 il	
 tutto	
 viene	
 confrontato	
 in	
 
apposite	
 tabelle	
 e	
 che	
 da	
 sicuramen-
te	
 un	
 quadro	
 d’insieme	
 entro	
 il	
 quale	
 
collocare	
 i	
 due	
 consorzi	
 che	
 interes-
sano	
 Sermide	
 oggi.	
 Consigliabili.

Impianto	
 idrovoro	
 
di	
 Moglia	
 di	
 Sermide

Le	
 bonifiche	
 mantovane
di	
 Raffaele	
 Ridolfi

Cartina	
 del	
 comprensorio	
 di	
 Sermide
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La crisi delle sale cinematografiche nei centri della provincia ha coin-
volto pure il teatro Verdi di Sermide. Così dall’inizio di quest’anno ha 
chiuso i battenti. La cosa era già nell’aria da qualche tempo, e il gestore 
l’aveva preannunciato. Pareva che altri fossero intenzionati a continuare 
l’attività. Invece no. E il teatro rimane chiuso.
Sorto negli anni Venti come sala Excelsior, in Via Cesare Battisti, iniziò 
con il muto e il ballo. In qualche occasione furono rappresentati spetta-
coli leggeri, come operette e avanspettacoli. Durante i pesanti bombar-
damenti aerei alleati su Sermide 1945, la sala Excelsior fu rasa al suolo, 
e nel 1946 se ne iniziò la ricostruzione.  Il nuovo progetto fu redatto 
dall’architetto Bruno Sarti, sermidese. 
Il locale cambiò nome e divenne il Teatro “Verdi”. Nell’immediato dopo-
guerra il rinnovato teatro ospitò spettacoli di levatura nazionale come 
l’orchestra Angelini (per due volte)- Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
con il varietà (agli albori dei loro successi), Jonny Dorelli, Alberto Ra-
bagliati, Achille Togliani, il maestro Giovanni Danzi, Henghel Gualdi e la 
sua orchestra (tre volte), il coro dell’Antoniano di Bologna (quello dello 
zecchino d’oro) diretto da Mariele Ventre (per due volte) e altri cantanti 
di successo. Il cinema però faceva sempre la parte del leone. Meno le 
serate danzanti. S’era nel periodo del boom  economico e, nonostante 
l’esodo dalle campagne fosse già iniziato, esso non aveva ancora molto 
spopolato il sermidese. Il teatro Verdi venne rimodernato ed ampliato, 
portato a mille posti a sedere. Più tardi il netto declino fino al totale 
tramonto. E’ che la gente ha cominciato a frequentare meno le sale ci-
nematogfrafiche e preferisce rimanere in casa davanti al piccolo shermo  

Sermidiana, curiosando negli archivi delle pubblicazioni di Fernando Villani, ritenendo di fare cosa gadita ai propri lettori, ripropone un pez-
zo di questo  nostro importante collaboratore recentemente scomparso, riguardante la chiusura del Teatro Verdi (Gazzetta di Mantova del 
5.5.1983). Nell’occasione si ringrazia sentitamente la signora Alda Vicenzi Villani che in questi giorni ci ha permesso di accedere a tutti i pre-
zioni documenti accumulati dal giornalista sermidese nei suoi straordinari cinquant’anni di attività.   

Dopo sessant’anni di attività            ANCHE IL TEATRO VERDI HA CHIUSO I BATTENTI  

favorita da un gran numero di emittenti private che trasmettono film a 
pieno tempo. La diserzione dei cinematografi è divenuta un fenomeno 
non soltanto sermidese ma di portata nazionale. 
Chiuso il Verdi, il Teatro Capitol di Via Roma – un cinema parrocchiale 
fra i pochi sopravvissuti in provincia – proietta pellicole d’essai, il ve-
nerdì, mentre il sabato e la domenica le programmazioni sono di buon 
gradimento. Ciò avviene da qualche tempo esattamente con l’arrivo a 
Sermide del nuovo parroco don Libero Zilia. 

La programmazione è notevol-
mente migliorata e il pubblico è 
più numeroso. Così Sermide è ri-
masta con un solo cinematografo; 
e pensare che prima della guerra 
qui convivevano ben tre teatri: i 
menzionati sala Excelsior  (teatro 
Verdi), il Ricreatorio  (ora Capi-
tol) e il vecchio simpatico Teatro 
Sociale, nell’omonimo vicolo ai  
margini della centralissima via In-
dipendenza. 
Il “Sociale” venne duramente col-
pito dai bombardamenti alleati e 
non più riedificato. Ma è rimasto 
solo nel cuore e nella mente dei 
vecchi sermidesi purosangue, al-
lorchè lo frequentavano negli anni 
verdi. Altri tempi quelli. 

Fernando Villani 
   

Nella foto la Sala Excelsior 
poi distrutta e trasformata 
in Teatro Verdi dopo il 1945
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Ci è pervenuto in Redazio-
ne un prezioso documento, 

redatto a Sermide il 20 febbraio 
1908, relativo ad un concordato 
sindacale intervenuto tra: “Segre-
tariato politico ed economico” 
e la “Associazione proprietari e 
conduttori di fondi”, relativo alle 
tariffe e alle regole contrattuali 
da far valere per tutti i lavoratori 
agricoli. 
Tale documento risulta sotto-
scritto da Enrico Dugoni nella 
sua qualità di Segretario della 
Confederazione Provinciale Soc. 
Mantovana e da Paolini Rizzieri 
per conto della Associazione dei 
proprietari e conduttori di fondi 
di Sermide. 
A beneficio dei nostri lettori, 
riportiamo uno stralcio dell’inte-
ressante attestato.             
                                    
Bifolchi, Vaccari, 
e Manzolari. 
Art.1- Salario annuo in denaro L. 

500, delle quali L. 90 al 5 ottobre 

(per acquisto legno e vino) L. 90 al 

1° aprile. 

Art.2 – Il salario rimanente sarà 

dato in dodicesimi, ogni fine mese. 

Nei mesi di Novembre, Dicembre, 

Gennaio e Febbraio, sui dodicesimi 

saranno trattenute L. 6  da addizio-

nare ai dodicesimi dei mesi di Giu-

gno, Luglio, Agosto e Settembre. La 

legna ed il vino saranno forniti dal 

proprietario a prezzo stima, quando 

il proprietario l’abbia disponibile. 

Art.3 – E’ lasciata facoltà di stipula-

re un salario diverso con il vaccaio 

e col manzolaro di giovanissima e 

tarda età. 

Onoranze e diritti.
Art.1 – Art.2 – Art.3 – Art.4 – Art.5 

– Art.6 – (omissis)

Art. 7 – Si assegna 1\2 litro di latte 

al giorno al vaccaro in caso di ma-

lattia di qualche membro di sua fa-

miglia o di baliatico.

Art.8 – Se nella famiglia del bifolco, 

manzolaro e vaccaro vi è una sola 

spesa, a questa è lasciato il diritto 

di allevare 6 galline e 24 novelli. Se 

in una famiglia vi sono più spese si 

concede l’allevamento di 4 galline e 

12 novelli per ogni spesa.

Art. 9 – Il bifolco ha diritto ad una 

casa igienica che contenga l’intera 

famiglia; al pollaio, porcile, due ta-

vole di terreno ortivo ed all’uso del 

forno.

Art. 10 – Si concedono i canotti rac-

colti nelle grippie in proporzione dei 

bisogni per il bucato e per il forno. E’ 

in facoltà delle donne del salariato 

di sfogliare i fusti di granoturco nelle 

località  indicate dal conduttore del 

fondo, restando al salariato i fusti 

nudi per uso bucato e forno.

Art. 11 – Quando in una stessa fa-

miglia vi sono più spese è ammesso 

l’allevamento di tre suini; di una solo 

se vi è una sola spesa. I suini saran-

no sempre tenuti nel porcile. 

Art. 12 – Quando il salariato deve 

comprare la legna fuori del fondo, il 

proprietario dovrà concedergli l’uso 

del mezzo di trasporto, sempre che 

la distanza non superi gli otto chi-

lometri. 

Art. 13 – Il salariato ha diritto di 

festeggiare il 1° maggio ed il XX 

settembre, 

tutte le altre feste previste del calen-

dario e il giorno delle elezioni dalle 

ore 9 alle 16, restando responsabile 

della custodia del bestiame.

Eccezioni:  a) La vacanza nei giorni 

di elezione è concessa al salariato 

elettore; b) Nei giorni eccezionali di 

urgente lavoro di campagna, il bifol-

co dovrà prestare lavoro anche nei 

giorni festivi. 

Doveri: 
Art. 1) – Nessuna limitazione è fat-

ta al numero degli animali affidati a 

ciascun salariato. 

Art. 2) – A custodia finita ed in ra-

gione del numero degli animali as-

segnati, il salariato, dovrà mettersi 

a disposizione del proprietario per i 

lavori che gli verranno affidati, com-

preso il piccolo facchinaggio, avuto 

riguardo alla qualità del salariato 

(bifolco, manzolaro, vaccaro ecc.) 

ed alle norme di cui all’art.III delle 

disposizioni sull’Orario. 

Art.3) – Ogni bifolco avrà il dove-

re, oltre la custodia del bestiame, di 

una cura speciale di esso in caso di 

malattia. Dovrà usare il massimo 

rispetto al bestiame stesso. Sarà 

responsabile di tutti gli oggetti con-

segnatigli per le sue mansioni. 

Art, 4) – Salariato e proprietario o 

conduttore del fondo si dovranno 

reciproco rispetto.

Art.5) – omissis 

Art.6) – Il vaccaro e manzolaro non 

avrà diritto del vitto in tempo di 

mietitura. 

Art.7) – Il vaccaro, manzolaro ed 

anche il bifolco dovrà custodire, per 

turno, di notte, il bestiame, dormen-

do fuori dalla stalla, o nella stalla, 

specialmente nelle epoche immi-

nenti al parto e subito dopo. Il pro-

prietario gli fornirà il fa-bisogno per 

il casotto. 

Art.8) – Il salariato dovrà prestarsi 

per lavori urgenti in tempo di rac-

colto, specialmente in caso di intem-

perie, anche durante le ore di riposo; 

di giorno e di notte, senza diritto di 

speciale compenso. 

Art.9) – Nel periodo delle arature 

i bifolchi dovranno prestarsi anche 

per il carico dei foraggi ed altre car-

reggiature e resterà alla custodia del 

bestiame anche una sola metà del 

personale addetto alla stalla. Qualo-

ra però il conduttore dovesse richie-

dere l’opera di tutti i bifolchi per il 

carico foraggio o per altro trasporto 

anche fuori corte, dovrà provvedere 

per la custodia del bestiame, sem-

pre che non oltrepassi le ore utili per 

il vitto del bestiame stesso. 

Orario
Art. 1) – I bifolchi, manzolari e vac-

cari si alzeranno due ore prima del 

levar del sole.

Art. 2) – Il bifolco, durante l’aratu-

ra, si alzerà  a mezzanotte e mano 

mano 

più tardi nell’ultime epoche dell’ara-

tura                                                                     

Art.3) – Il bifolco cesserà, in via nor-

male, il lavoro mezz’ora prima del 

tramonto. In casi eccezionali dovrà 

prestare la sua opera fino a lavoro 

compiuto.  

Art, 4) – I vaccari hanno l’obbligo di 

portare il latte al Caseificio, secondo 

le consuetudini prestabilite dal con-

duttore dello stesso, senza pretesa 

di compenso straordinario.

Infortuni 
Art.1) - In caso di malattia ordi-

naria del salariato, il proprietario o 

conduttore del fondo gli continuerà 

il salario per un periodo di quindici 

giorni. 

Art.2) – Nel caso d’infortunio sul 

lavoro, la durata della continuazio-

ne del salario sarà di trenta giorni. 

La sostituzione resta a carico del 

proprietario o conduttore del fondo. 

Qualora alla stalla siano adibiti altri 

salariati, questi nel limite del pos-

sibile, s’impegneranno di sostituire 

gratuitamente il compagno amma-

lato od infortunato. Nel qual caso, 

semprechè non debbasi sostituirlo, 

gli verrà continuato il salario.

Art. 3) – Si ritiene licenziato il sa-

lariato la cui malattia eccede i tre 

mesi, ma il proprietario lo lascerà nel 

godimento della casa fino al prossi-

mo S.Michele  (29 Settembre).

Disposizioni generali –Ta-
riffe lavoratori avventi-
zi – Mietitura frumento.  
(omissis) 

Siamo finalmente riusciti in 

questa impresa! Anche noi del 

1965 abbiamo festeggiato i no-

stri primi 40 anni. Mangiando... 

ballando... cantando i parte-

cipanti, con molta autoironia, 

si sono dati appuntamento ai 

prossimi 40 (forse è meglio un 

po’ prima), perchè per adesso il 

tempo non ha lasciato tracce.  

  - Anonime ‘65 

Spigolatura
Art. 1) – Non devono rimanere oltre 

quindici chilogrammi di frumento da 

spigolare per ogni biolca. Qualora 

dovesse rimanere di più, il mietitore 

sarà tenuto a rimborsare al condut-

tore del fondo la differenza. 

Art. 2) – Lo spigolato sarà diviso 

in ragione di 2/3 al lavoratore e di 

1/3 al proprietario o conduttore del 

fondo.

CAPITOLI: 
Trebbiatura – Cottimi 
– Investitura terra – Di-
stribuzione  delle terre 
– (omissis)

Disposizioni generali. 
Art.1) – Il lavoratore che non faces-

se il proprio dovere e mancasse di 

rispetto al proprietario o conduttore 

del fondo o di lui incaricato potrà 

essere senza altro licenziato. Questi 

potrà appellarsi alla Commissione 

di arbitramento. 

Art.2) – Art.3) (omissis)   Art.4) – I 

proprietari o conduttori di fondi do-

vranno accordare ai lavoratori una 

giornata d’intero riposo in occasione 

del 1° maggio e del XX Settembre. 

Art.5) (omissis)  Art.6) – L’uso del-

la falciatrice è ammesso in caso di 

deficenza di personale; è ammes-

so l’uso invece del rastrello. Art.7) 

– Art.8) – Art.9) – Art.10) – Art.11) 

– Art.12) – Art. 13) (omissis)

Disposizioni transitorie:
(omissis) 
Letto, confermato e sottoscritto

Per il Segretario politico ed econo-

mico, il Segretario della Confedera-

zione Provinciale Soc. Mantovana: 

ENRICO DUGONI 

per la Associazione dei proprietari o 

conduttori di fondi di Sermide, per il 

Presidente: PAOLINI RIZZIERI. 

IL SINDACO

Fioravanzi 

Quarantenni 
in festa

Antico documento sermidese
CONCORDATO SINDACALE DEL 1908                                    

di G.D.O. 
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2JQL� WDQWR� VL� RUJDQL]]DYDQR� VHUDWH� GL� JDOD� DQQXQFLDWH� FRO� VLVWHPD� JUDWXLWR� GHO�

SDVVDSDUROD�� $́UULYD�O·DIIDEXODWRUH�D�UDFFRQWDUH�LO�URPDQ]R�µ���6L�GLVSRQJRQR��EDOOH�

GL�SDJOLD��VHGLOL�DOOD�EXRQD��QHO�FRUULGRLR��IUD�OH�GXH�ÀOH�GL�SRVWH��VL�LQYLWDQR�SHUVRQH�

GL�DOWUH� FRUWL� H� O·HYHQWR�YLHQH�YLVVXWR� FRPH� IDWWR�ULFUHDWLYR�²�FXOWXUDOH�D�SUHVFLQGHUH�

GDOOD�OHYDWXUD��

$�FRUWH�0RWWD�GL�3OLDVWUL��GRSR�O·(SLIDQLD�GHO�¶����YHQQH�LQJDJJLDWR�LO�SUHVWLJLRVR�

2UELFLQR�GHOOD�5DQJRQD��FRQWDGLQR�DXWRGLGDWWD��DXWRUH�GL�SRHVLH�H�SURVH�FKH�QRQ�YROOH�

PDL�IDU�OHJJHUH�D�QHVVXQR�ULWHQHQGROH�FRVH�GL�QHVVXQ�YDORUH��FDULFR�GL�FXOWXUD�H�GL�ÀJOL��

SHUVH�OD�YLVWD�DOO·HWj�GL����DQQL�H�GD�DOORUD�SUHVH�D�UDFFRQWDUH�DOOD�JHQWH�L�URPDQ]L�

FKH�DYHYD�OHWWR�H�FKH�FRQWLQLXDYD�D�IDUVL�OHJJHUH�GDOO·XQR�R�GDOO·DOWUR�GHL�VXRL�ÀJOLROL��

&·HUD�YLYD�DWWHVD�D�FRUWH�0RWWD��PD�GXH�JLRUQL�SULPD�O·2UELFLQR�VL�SUHVH�OD�UDXFH�

GLQH�� IUD� OD�FRVWHUQD]LRQH�GHJOL�RUJDQL]]DWRUL�H� OD�FRQVHJXHQWH�DIIDQQRVD�ULFHUFD�GHO�

VRVWLWXWR��9HQQH�UHSHULWR�XQ�WHUUD]]LHUH�PDQWRYDQR�GHOOD�0DLQROGD�VRSUDQQRPLQDWR�

´LO�GRWWRUHµ�SHUFKq�GXUDQWH�L�ODYRUL�GL�VSXUJR�GHO�FDQDOH�3DQGDLQD�ELDVFLFDYD�EUDQL�

GL�RSHUH�VFRQRVFLXWH�DJOL�DOWUL�VFDUULRODQWL��&RVWXL�YROOH�DFFHUWDUVL�FKH�QRQ�PDQFDVVHUR�

ÀDVFKL�GL�YLQR�SRL��GL�IURQWH�D�XQ�XGLWRULR�GLVWUDWWR��UDFFRQWz�XQ�´URPDQ]Rµ�GL�VXD�

LQYHQ]LRQH�LQÀODQGR�XQD�LQFUHGLELOH�VHULH�GL�VWUDIDOFLRQL��0HVFROz�*LXOLR�&HVDUH�FRQ�

,YDQ� LO�7HUULELOH��&DUOR�0DJQR� FRQ�*DULEDOGL� H� YLD� VSURSRVLWDQGR��$OWHUQDYD� OD�

QDUUD]LRQH�DOOH�DO]DWH�GL�JRPLWR�H�TXDQGR�LO�ÀDVFR�IX�TXDVL�YXRWR�FRQFOXVH�DOOD�VYHOWD�

XQD��JXHUUD�GL�1DSROHRQH�FRQWUR�LO�)DUDRQH�GHOOD�6RPDOLD�FKH�DYHYD�XQ�HVHUFLWR�SL��

QXPHURVR��1DSROHRQH��SHU�YLQFHUH��ULFRUVH�DL�ERPEDUGDPHQWL�DHUHL��5DVVHJQDWR�DOOD�

VFRQÀWWD�LO�)DUDRQH�FKLHVH�OD�SDFH�H�GLHGH�LQ�PRJOLH�DO�YLQFLWRUH�OD�ÀJOLD�JLRYDQHWWD��

/D�YLFHQGD�VL�FRQFOXVH�FRQ�XQ�VRQWXRVR�EDQFKHWWR��QX]LDOH��)LDVFR�YXRWR�H�ÀQH�GHO�

URPDQ]R�� )UD� JOL� VSHWWDWRUL� XQ� UDJD]]LQR� GL� TXLQWD� HOHPHQWDUH� FRPPHQWDYD� RJQL�

VSURSRVLWR� FRQ� ULVDWLQH� VRPPHVVH�� LUULYHUHQWL��$OOD�ÀQH�QRQ� VL� WUDWWHQQH�SL��� ´0D�

QRQ�F·HUDQR�JOL�DHUHL�D�TXHO�WHPSR���µ�6XR�SDGUH��UHDJu�LPEXIDOLWR��VHQWLOR��LO�ÀFFDQDVR��

9XRL�VDSHUH�SL��GHO�'RWWRUH"µ�(�OR�PDQGz�D�OHWWR�LQ�PDORPRGR��/·RUDWRUH�LQWDQWR�VL�

ULYROJHYD�DJOL�RUJDQL]]DWRUL�FRQ�DULD�GL�SUHWHVD�SL��FKH�GL�ULFKLHVWD���´�$GHVVR�DPLFL�

DYUHL� DQFKH� XQ� SR·� GL� IDPH�µ�� ,O� FDSRELIROFR� GHOOD�0RWWD�� DQÀWULRQH� SHU� QHFHVVLWj��

ULVSRVH� LPEDUD]]DWR��´�(·� WDUGL�'RWWRUH��$UURVWLUH� OD�SROHQWD� ULFKLHGH� WHPSR� H� LO�

FRWHFKLQR�q�DQFRUD�FUXGR���µ��

,O�'RWWRUH�DO]z�OH�VSDOOH��´YD�EHQH�OR�VWHVVR��SRUWD�TXLµ�H�PDQJLz�SROHQWD�IUHGGD�

FRQ�LO�FRWHFKLQR�FUXGR�

$�FRUWH��%DOLDQD�LQYHFH�IHFHUR�HVRUGLUH�FRPH�DIIDEXODWRUH�XQR�VWXGHQWH�GL�ÀORVRÀD�

ÀJOLR�GHO�ÀWWDYROR��$�XQD�SODWHD�VXELWR�VRQQDFFKLRVD�FRVWXL�UDFFRQWz�OH�RSHUH�H�OD�PRUWH�

GL�6RFUDWH��8QR�DOOD�YROWD�JOL�DVFROWDWRUL�XVFLURQR�DOOD�FKHWLFKHOOD�SULPD�GHOOD�ÀQH��

/·XOWLPR�FKLHVH�DO�ERYDUR��´0D�SHUFKq�%HSLQ�OR�KDQQR�XFFLVR�6RFUDWH"µ�*OL�ULVXOWDYD�

LQVSLHJDELOH�OD�VRSUHVVLRQH�GHO�WRUR�ULSURGXWWRUH�GHOOD�3DQWHUD��GL�UD]]D�SUHJLDWD�FRQ�

WDQWR�GL�JDUDQ]LD��4XHO�WRUR�VL�FKLDPDYD�6RFUDWH��

7XWW·DOWUD�IDFFHQGD�LQYHFH�TXDQGR�VL�ULXVFLYD�DG�LQJDJJLDUH�´,O�PLODQHVHµ��$Q]L��

$́O�0LODQpVµ��*LXVHSSH�1DWDOL���4XHVW·XOWLPR�RSHUDLR�HGLOH�GL�&DSRVRWWR��HUD�D�TXHO�

WHPSR�LO�PLJOLRU�DIIDEXODWRUH�GHOOH�FRUWL�PDQWRYDQH��LQ�FRPSHWL]LRQH�D�GLVWDQ]D�FRQ�

O·2UELFLQR�GHOOD�5DQJRQD�RUDWRUH�XIÀFLDOH�GHOOH�FRQWLJXH�VWDOOH�IHUUDUHVL��́ $O�0LODQHVµ�

VL�HVLEu�D�FRUWH�3RUFDUD�XQD�VHUD�GL�JHQQDLR�H� IX�XQ�DYYHQLPHQWR��$G��XQD�SODWHD�

HQWXVLDVWLFD��SDUWHFLSH��GHFODPz�OD�WUDJHGLD�GL�)UDQFHVFD�GD�5LPLQL��'L]LRQH�SHUIHWWD��

FDGHQ]D�PRGXODWD�VHFRQGR�L�SDVVDJJL�QDUUDWLYL��LQ�XQ�VLOHQ]LR�URWWR�VROR�GD�VRVSLUL�

GHOOH�GRQQH�FKH�DVFLXJDYDQR�ODFULPXFFH�WLUDQGR�VX�GDO�QDVR��$OOD�ÀQH��PD�VROR�DOOD�

ÀQH��FRPSDUYH�WUD�OD�SDJOLD�GHL�VHGLOL�TXDOFKH�ÀDVFR�GL�YLQR��/XL��´DO�PLODQpVµ�SHUz�

QHO�IUDWWHPSR�HUD�XVFLWR�DVVLHPH�D�XQ�JUXSSHWWR�GL�HVWLPDWRUL��5DJJLXQVHUR�OD�FDVD�GHO�

VDODULDWR��SHU�XQD�ULXQLRQH�DQWLIDVFLVWD�SURJUDPPDWD�LQ�DQWLFLSR��*LXVHSSH�1DWDOL��

HEEH�PRGR�GL�PHWWHUH�D�IUXWWR�XQD�PDWXULWj�SROLWLFD�H�XQD�VDOGD�GHGL]LRQH�DIÀQDWH�LQ�

VHL�DQQL�GL�FRQÀQR�D�9HQWRWHQH��%XRQD�SDUWH�GHOOD�FRQGDQQD�OD�VFRQWz�LQ�XQ�FROOHWWLYR�

GL�DQWLIDVFLVWL�ORPEDUGL��(�DO�ULWRUQR�JOL�VIXJJLYD�RJQL�WDQWR�TXDOFKH�SDUROD�LQ�GLDOHWWR�

PHQHJKLQR��'D�DOORUD�FRPLQFLDYDQR�D�FKLDPDUOR�´DO�PLODQpVµ��

0D�TXHVWD�q�XQ·DOWUD�VWRULD����
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Dopo	
 il	
 grande	
 successo	
 editoriale
NUOVA	
 EDIZIONE
di	
 “Sermide	
 1940.1945	
 un	
 paese	
 in	
 guerra”
Esce	
 proprio	
 a	
 ridosso	
 delle	
 festività	
 natalizie	
 la	
 nuova	
 edizione	
 del	
 libro	
 sulla	
 seconda	
 guerra	
 mondiale	
 a	
 Sermide.
La	
 prima	
 edizione	
 è	
 andata	
 esaurita	
 nel	
 giro	
 di	
 poco	
 più	
 di	
 un	
 mese,	
 premiando	
 il	
 grande	
 e	
 paziente	
 lavoro	
 di	
 un	
 gruppo	
 che	
 
ha	
 svolto	
 ricerche	
 documentali	
 in	
 tutto	
 il	
 mondo	
 e	
 raccolto	
 oltre	
 ottanta	
 testimonianze.
Il	
 testo	
 confezionato	
 è	
 una	
 vera	
 e	
 propria	
 monografia	
 storica	
 dell’ultimo	
 conflitto	
 mondiale	
 che	
 ha	
 coinvolto	
 pesantemente	
 
Sermide	
 e	
 il	
 suo	
 territorio,	
 soprattutto	
 con	
 i	
 ripetuti	
 e	
 devastanti	
 bombardamenti	
 del	
 1944-1945.	
 Un	
 paese	
 che	
 ha	
 pagato	
 un	
 
prezzo	
 altissimo,	
 con	
 la	
 distruzione	
 quasi	
 completa	
 dei	
 suoi	
 edifici	
 e	
 con	
 un	
 tributo	
 di	
 oltre	
 duecento	
 vite	
 umane,	
 tra	
 civili	
 e	
 
militari.	
 Questa	
 pubblicazione	
 è	
 veramente	
 nuova,	
 non	
 solo	
 una	
 ristampa,	
 dal	
 momento	
 che	
 è	
 stata	
 ampliata	
 

con	
 sedici	
 pagine	
 in	
 più	
 rispetto	
 alla	
 prima	
 edizione,	
 oltre	
 a	
 numerose	
 revisioni	
 e	
 correzioni.
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/D�&RRS�(GLOH�H�L�VHUPLGHVL�RVSLWL�G·RQRUH�D�'HVLR



,O�QRVWUR
VRJQR"���
$UULYDUH�
VHPSUH�
SL��LQ�
DOWR�

C
A

M
P

A
G

N
A

 
A

B
B

O
N

A
M

E
N

T
I

 
2

0
0

6

C/C postale: 19812387 

Redazione: Via Indipendenza 90, Sermide

tel. e fax 0386.61216

mail: info@sermidiana.it

ABBONAMENTO ANNUALE
(11 NUMERI) euro 20,00

www.sermidiana.it


